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Canto Invochiamo la tua presenza  

Con il canto inizia la veglia, subito dopo segue l’acclamazione.  

 
Invochiamo la tua presenza 
Vieni Signor 
Invochiamo la tua presenza 
Scendi su di noi 
Vieni consolatore 
Dona pace ed umiltà 
Acqua viva d'amore 
Questo cuore apriamo a te 

Vieni spirito 
Vieni spirito 
Scendi su di noi 
Vieni spirito 
Vieni spirito 
Scendi su di noi 
Vieni su noi 
Maranathà 
Vieni su noi spirito 

Vieni spirito 
Vieni spirito 
Scendi su di noi 
Vieni spirito 
Vieni spirito 
Scendi su di noi 
Scendi su di noi 

Acclamazione iniziale 

Colui che presiede 

Gloria al Padre, nostro 

Creatore, che ha tanto amato 

il mondo 

da donarci suo Figlio. 

R Gloria a te nei secoli. 

 

Gloria al Figlio, nostro 

Redentore, che è andato 



 

incontro alla Passione per 
liberarci dall’antico nemico. 

R Gloria a te nei secoli. 

 

Gloria allo Spirito, nostro 

Santificatore, che discende sulla 
Chiesa 

e rende nuove tutte le cose. 

R Gloria a te nei secoli. 

 

Monizione 

Colui che presiede introduce la preghiera comunitaria. 

Il Giovedì Santo nel ricordo dell’agonia del Signore nell’orto 

del Getsemani. Entriamo nella preghiera di Gesù e sostiamo 
in adorazione davanti al sacramento del suo amore. 

 

Orazione



 

Colui che presiede 

Preghiamo. 

Signore Gesù, che ci chiami a vegliare e pregare con te, 

concedi a noi di non essere coinvolti nelle tenebre del discepolo 

infedele, ma di riconoscere in te il nostro Salvatore e Redentore. 

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 

R Amen. 
 

Canto al Vangelo 
Lode e onore a te, Signore Gesù. 

 

Proclamazione evangelica 

Ascoltate la Parola del Signore dal Vangelo secondo Marco
 (14,32-42) 

Segue una pausa di silenzio per la meditazione. 

 

Canto Ecco l’uomo 
 
Nella memoria di questa Passione noi ti chiediamo 
perdono, Signore, per ogni volta che abbiamo 
lasciato il tuo fratello morire da solo. 
 
Noi ti preghiamo, Uomo della croce,  
Figlio e fratello, 
noi speriamo in te!   (2 volte) 
 
Nella memoria di questa tua morte 
noi ti chiediamo coraggio, Signore, 
per ogni volta che il dono d'amore 
ci chiederà di soffrire da soli. 
 
Nella memoria dell'ultima cena, 
noi spezzeremo di nuovo il tuo pane 
ed ogni volta il tuo corpo donata 
sarà la nuova speranza di vita. 



 

           

 

Colui che guida la preghiera 

 

Nell’angoscia di fronte al potere della morte Gesù porta il travaglio di 

quanti, nella prova e nel dolore, avvertono la paura, sperimentano la 

solitudine e attendono la forza della presenza consolante di Dio. 

Restiamo con Gesù e vegliamo con lui e con quanti in ogni parte del 

mondo soffrono e cercano pace. 

 

Lettura biblica 

ASCOLTATE LA PAROLA DI DIO DAL LIBRO DELLA GENESI (22,1-13) 

 

Segue una pausa di silenzio per la meditazione. 
A cori alterni si recita la preghiera salmica.  

Preghiera salmica Salmo 121 (120) 

Primo coro 

Alzo gli occhi verso i monti: 
da dove mi verrà l'aiuto? 
Il mio aiuto viene dal Signore: 
egli ha fatto cielo e terra. 

 
Secondo coro 

Non lascerà vacillare il tuo piede, 
non si addormenterà il tuo custode. 
Non si addormenterà, non prenderà sonno 
il custode d'Israele. 

 
Primo coro 

Il Signore è il tuo custode, 
il Signore è la tua ombra 
e sta alla tua destra. 
Di giorno non ti colpirà il sole, 
né la luna di notte. 

 
 



 

Secondo coro 

Il Signore ti custodirà da ogni male: 
egli custodirà la tua vita. 
Il Signore ti custodirà quando esci e quando entri, 
da ora e per sempre. 

Orazione 

Colui che presiede 

Preghiamo. 
Dio onnipotente ed eterno, proteggi amorevole la tua 
Chiesa e veglia incessantemente su di lei, perché tenga fisso 
il suo sguardo fisso al tuo monte santo. Per Cristo nostro 
Signore. 

 

 
 
Canto Padre Perdona 
Signore, ascolta: Padre, perdona! 
Fa che vediamo il tuo amore. 
 
A te guardiamo, Redentore nostro, 
da te speriamo, gioia di salvezza, 
fa che troviamo grazia di perdono. 
 
Signore, ascolta: Padre, perdona! 
Fa che vediamo il tuo amore. 
 
Ti confessiamo ogni nostra colpa, 
riconosciamo ogni nostro errore 
e ti preghiamo: dona il tuo perdono. 
 
Signore, ascolta: Padre, perdona! 
Fa che vediamo il tuo amore. 
 
O buon Pastore, tu che dai la vita, 
parola eterna, roccia che non muta, 



 

perdona ancora con pietà infinita. 
 
Signore, ascolta: Padre, perdona! 
Fa che vediamo il tuo amore. 

 

Lettura biblica 

ASCOLTATE LA PAROLA DI DIO DAGLI ATTI DEGLI APOSTOLI (12,1-11) 
 

Segue una pausa di silenzio per la meditazione 

Preghiera salmica Salmo 139 (138) 

R Guidami, Signore, per una via di eternità. 

 
Primo salmista 

Signore, tu mi scruti e mi conosci, 
tu conosci quando mi siedo e quando mi alzo, 
intendi da lontano i miei pensieri,  
osservi il mio cammino e il mio riposo,  
ti sono note tutte le mie vie. R 

 
Secondo salmista 

La mia parola non è ancora sulla lingua 
ed ecco, Signore, già la conosci tutta. 
Alle spalle e di fronte mi circondi 
e poni su di me la tua mano. 
Meravigliosa per me la tua conoscenza, 
troppo alta, per me inaccessibile. R 

 
Primo salmista 

Dove andare lontano dal tuo spirito? 
Dove fuggire dalla tua presenza? 
Se salgo in cielo, là tu sei; 
se scendo negli inferi, eccoti. 
Se prendo le ali dell'aurora 
per abitare all'estremità del mare, 
anche là mi guida la tua mano 
e mi afferra la tua destra. R 

 



 

Secondo salmista 

Se dico: "Almeno le tenebre mi avvolgano 
e la luce intorno a me sia notte", 
nemmeno le tenebre per te sono tenebre 
e la notte è luminosa come il giorno; 
per te le tenebre sono come luce. 
Sei tu che hai formato i miei reni 
e mi hai tessuto nel grembo di mia madre. R 

 
Secondo salmista 

Io ti rendo grazie: 
hai fatto di me una meraviglia stupenda; 
meravigliose sono le tue opere, 
le riconosce pienamente l'anima mia. 
Non ti erano nascoste le mie ossa 
quando venivo formato nel segreto, 
ricamato nelle profondità della terra. 
Ancora informe mi hanno visto i tuoi 
occhi; erano tutti scritti nel tuo libro i 
giorni che furono fissati quando 
ancora non ne esisteva uno. R 

 
Primo salmista 

Quanto profondi per me i tuoi pensieri, 
quanto grande il loro numero, o Dio! 
Se volessi contarli, sono più della sabbia. 
Mi risveglio e sono ancora con te. 
Se tu, Dio, uccidessi i malvagi! 
Allontanatevi da me, uomini sanguinari! 
Essi parlano contro di te con inganno, 
contro di te si alzano invano. R 

 
Secondo salmista 

Quanto odio, Signore, quelli che ti odiano! 
Quanto detesto quelli che si oppongono a te! 
Li odio con odio implacabile, 
li considero miei nemici. 
Scrutami, o Dio, e conosci il mio cuore, 



 

provami e conosci i miei pensieri; 
vedi se percorro una via di dolore 
e guidami per una via di eternità. R 

Orazione 

Colui che presiede 

Preghiamo. 
Signore, tu avvolgi la nostra esistenza con l’amore 
ineffabile del tuo sguardo: sii luce di ogni nostro pensiero e 
desiderio. Per Cristo nostro Signore. 
 

R Amen. 

Canto Ti darò un cuore nuovo 
 
TI DARÒ UN CUORE NUOVO POPOLO MIO, 
IL MIO SPIRITO EFFONDERÒ IN TE, TOGLIERÒ DA TE, IL CUORE DI PIETRA, 
UN CUORE DI CARNE TI DARÒ, POPOLO MIO. 
 Da tutte le nazioni vi radunerò, 
vi mostrerò la strada della vita, e vivrà chi la seguirà. 
Rit. 
Vi aspergerò con acqua, 
e puri vi farò, dagli idoli sarete liberati, Questa è la mia libertà. 
Rit. 
Mio popolo sarete, 
le genti lo vedranno, 
abiterete dentro la mia casa, e vedrete il mio volto 
 
Lettura biblica 

ASCOLTATE LA PAROLA DI DIO DALLA LETTRA DI SAN PAOLO AGLI EFESINI (6,10-20) 

 

 
Segue una pausa di silenzio per la meditazione. 

 

 
 



 

Preghiera salmica Salmo 57 (56) 

Solista 

Pietà di me, pietà di me, o Dio, 

in te si rifugia l'anima mia; 
all'ombra delle tue ali mi rifugio 

finché l'insidia sia passata. 

 
Assemblea 

Invocherò Dio, l'Altissimo,  

Dio che fa tutto per me. 

Mandi dal cielo a 

salvarmi, confonda chi 
vuole inghiottirmi; 

Dio mandi il suo amore e la sua fedeltà. 

 
Solista 

In mezzo a leoni devo coricarmi, 

infiammàti di rabbia contro gli uomini! 
I loro denti sono lance e frecce, 

la loro lingua è spada affilata. 

Innàlzati sopra il cielo, o Dio, 
su tutta la terra la tua gloria. 

 
Assemblea 

Hanno teso una rete ai miei piedi, 

hanno piegato il mio collo, 

hanno scavato davanti a me una fossa, 

ma dentro vi sono caduti. 

Saldo è il mio cuore, o Dio, 

saldo è il mio cuore. 

 
Solista 

Voglio cantare, voglio inneggiare: 

svégliati, mio cuore, 

svegliatevi, arpa e cetra, 

voglio svegliare l'aurora. 



 

 
Assemblea 

Ti loderò fra i popoli, Signore, 
a te canterò inni fra le nazioni: 

grande fino ai cieli è il tuo amore 

e fino alle nubi la tua fedeltà. 

Innàlzati sopra il cielo, o Dio, 
su tutta la terra la tua gloria. 

 
Orazione 

 

Colui che presiede 

Preghiamo. 

O Dio giusto, che leggi nel profondo dei cuori, soccorrici 

nell’oscurità e nella solitudine della notte, per cantare in 

eterno il tuo amore e a tua fedeltà. Per Cristo nostro Signore. 

R Amen. 

 
 
Canto Nostra Gloria è la Croce di Cristo 
NOSTRA GLORIA È LA CROCE DI CRISTO, 
       IN LEI LA VITTORIA; 
       IL SIGNORE È LA NOSTRA SALVEZZA, 
       LA VITA, LA RISURREZIONE. 
 
Non c'è amore più grande 
di chi dona la sua vita. 
O Croce tu doni la vita 
e splendi di gloria immortale. 
RIT. 
 
O Albero della vita 
che ti innalzi come vessillo, 
tu guidaci verso la meta, 
o segno potente di grazia. 



 

RIT. 
 
Ti insegni ogni sapienza 
e confondi ogni stoltezza; 
in te contempliamo l'amore, 
da te riceviamo la vita. 
RIT. 
 
Preghiera d'invocazione 

Colui che preside 

 

In questa notte in cui fu tradito, il nostro Salvatore celebrò 

l'ultima Cena e affidò alla Chiesa il memoriale della sua morte 
e risurrezione, perché lo celebrasse perennemente fino alla 

sua venuta. Nella luce di questo grande mistero, rivolgiamo 

al Cristo, la nostra invocazione: 
 

 

 

R Misericordias Domini in æternum cantabo  

 
• Signore Gesù, hai partecipato il tuo sacerdozio alla Chiesa: si senta 

sempre unita a te nel sacrificio della lode. R 

• Signore Gesù, ti offri al popolo redento, pane di vita disceso dal cielo: 

suscita nei fedeli una santa fame di te. R 

• Signore Gesù, ci porgi il calice dell'alleanza nel tuo sangue: bevano 

tutti con gioia a questa fonte di salvezza. R 

• Signore Gesù, ci hai lasciato il comandamento nuovo: fa' che gli 

uomini sperimentino la forza rinnovatrice della carità. R 

• Signore Gesù, hai mangiato la Pasqua con i tuoi discepoli, quale 

annuncio del suo compimento nel regno di Dio: affretta il giorno in 

cui le Chiese cristiane potranno partecipare insieme dell’unico pane 

e bere all’unico calice. R 

• Signore Gesù, hai sentito la solitudine e l'abbandono, e hai gridato 



 

il tuo lamento e la tua preghiera al Padre: ascolta il gemito e le 

implorazioni che salgono dalla moltitudine dei sofferenti. R 

• Signore Gesù, hai chiamato e condotto al Getsemani Pietro, Giacomo 

e Giovanni per vegliare con te in questa notte: concedi anche a noi 

di vegliare in preghiera e carità accanto a coloro che vivono nella  

prova. R 

Orazione finale 

Colui che presiede 

Signore Gesù Cristo, 

che nel mirabile sacramento 

dell'Eucaristia ci hai lasciato il 

memoriale della tua Pasqua, fa' che 
adoriamo con viva fede 

il santo mistero del tuo corpo e del tuo sangue, 

per sentire sempre in noi i benefici della 

redenzione. Tu che vivi e regni nei secoli dei 
secoli. 

R Amen. 

 

Canto Adoro Te 
 
Sei qui davanti a me, o mio Signore 
Sei in questa brezza che ristora il cuore 
Roveto che mai si consumerà 
Presenza che riempie l'anima 
Adoro Te, fonte della vita 
Adoro Te, Trinità infinita 
I miei calzari leveró su questo santo suolo 
Alla presenza Tua mi prostrerò 
Sei qui davanti a me o Mio Signor (sei qui davanti) 
Nella Tua grazia trovo la mia gioia 
Io lodo, ringrazio e prego perché 
Il mondo ritorni a vivere in Te 
A vivere in Te 



 

Adoro Te, fonte della vita 
Adoro Te, Trinità infinita 
I miei calzari leveró su questo santo suolo 
Alla presenza Tua mi prostrerò 
Mio signor, mio signor 
Adoro Te, fonte della vita 
I miei calzari leveró su questo santo suolo 
Alla presenza tua mi prostrerò 
Mio Signor 


